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DOMENICA 19 GIUGNO 2011

MATURANDI IN PREGHIERA

INTRODUZIONE
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       CANTO: COME TE
	Come te, che sei sceso dal cielo

ad insegnarci l’amore di Dio

e hai preso su di te

la nostra povera e fragile umanità.

 

Come te, che non ti sei tenuto

come segreto l’amore di Dio,

ma sei venuto qui

a rinnovare la vita dell’umanità.

 

Io non mi tirerò indietro

io non avrò più paura

di dare tutto di me.

 

Per amore dell’uomo,

d’ogni uomo come me

mi son fatto silenzio

per diventare come te.

Per amore tuo mi farò

servo d’ogni uomo che vive

servo d’ogni uomo per amore.


	Come te, che hai lasciato le stelle

per farti proprio come uno di noi,

senza tenere niente

hai dato anche la vita,

hai pagato per noi.

 

Davanti a questo mistero

come potrò ricambiare,

che cosa mai potrò fare?

 

Per amore dell’uomo,

d’ogni uomo come me

mi son fatto silenzio

per diventare come te.

Per amore tuo mi farò

servo d’ogni uomo che vive

servo d’ogni uomo per amore.




Sac: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Sac: La pace e la serenità di Dio, nostro Padre, sia con tutti Voi
Tutti: Amen

Lettore 1: Signore, siamo qui questa sera perché fra pochi giorni si conclude una fase importante della nostra vita, ed inizia un nuovo cammino che ci porterà ad entrare nel mondo adulto, a dover scegliere e prendere decisioni importanti, ad essere sempre più autonomi nella gestione della nostra vita, nel nostro rapporto con Te, nelle decisioni che riguardano lo studio, il lavoro, gli amici. Se siamo qui, Signore, è perché per noi è impensabile attraversare questa fase così bella e importante, ma terribilmente delicata e insormontabile ai nostri occhi, senza di Te. Vorremmo che Tu fossi con noi, in queste due settimane più che mai, che ci consigliassi, che ci aiutassi ad avere meno paura, che ci rendessi più sereni, ma soprattutto, che ci aiutassi a diventare davvero grandi. 
Lettore 2: Che la “maturità” non sia solo il nome di una tappa, di un esame, della fine di un ciclo, ma sia anche un nostro nuovo modo di vivere, di persone davvero mature interiormente. Alla domanda “come si fa a diventare grandi?” il Santo Padre, nell’Ottobre 2010 rivolto agli adolescenti dell’AC, risponde così: 
“Una grande questione. E’ molto importante, direi fondamentale, imparare ad amare, amare veramente, imparare l’arte del vero amore! Nell’adolescenza ci si ferma davanti allo specchio e ci si accorge che si sta cambiando. Ma fino a quando si continua a guardare se stessi, non si diventa mai grandi! Diventate grandi quando non permettete più allo specchio di essere l’unica verità di voi stessi, ma quando la lasciate dire a quelli che vi sono amici. Diventate grandi se siete capaci di fare della vostra vita un dono agli altri, non di cercare se stessi, ma di dare se stessi agli altri: questa è la scuola dell’amore. […] 

Insomma, Signore, per diventare grandi serve imparare ad amare davvero, è per questo che siamo qui, questa sera. 

E’ un momento troppo importante, per noi, per non chiamarti in causa: abbiamo bisogno di Te!

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO


      Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende

      Veni Sancte Spiritus, Veni Sancte Spiritus

Lettore 3:  Vieni Spirito Santo, ed insegnaci la grande differenza che c’è fra diventare grandi e voler diventare grandi.

Lettore 4:  Vieni Spirito Santo, sostienici in questo grande passaggio della nostra vita. Non è solo un cammino che finisce, è un cammino nuovo che inizia, e vogliamo iniziarlo con Te.
      Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende

      
      Veni Sancte Spiritus, Veni Sancte Spiritus
Lettore 5:  Vieni Spirito Santo, aiutaci a desiderare la perfezione. Fa delle nostre sconfitte occasioni di crescita, fa dei nostri fallimenti occasioni per migliorarsi: aiutaci ad essere come tu ci vorresti.


Lettore 6:  Vieni Spirito Santo, ed aiutaci a capire dove il Giovane Ricco sbaglia nel brano di Vangelo che ascolteremo. Aiutaci ad osservare, come faceva lui, tutti i comandamenti, ma a mettere quel qualcosa in più che a lui è mancato per raggiungere la perfezione.
      Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende

      
      Veni Sancte Spiritus, Veni Sancte Spiritus

ACCLAMAZIONE AL VANGELO




        ALLELUJA DI TEIZE’

Alleluja, Alleluja, Alleluja, Alleluja, Alleluja,

Alleluja, Alleluja, Alleluja, Alleluja, Alleluja.

All'uomo che va cercando libertà

nuova speranza è donata

dal nostro Dio, amico della vita.

Alleluja, Alleluja...

Sac: Il Signore sia con Voi
Tutti: E con il Tuo Spirito
Sac: Lettura del Vangelo secondo Matteo (MT 19, 16 – 22)
Tutti: Gloria a te o Signore
“Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.”
Sac: Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo



        ALLELUJA DI TEIZE’

Alleluja, Alleluja…

Canto per Cristo che un giorno tornerà: Festa per tutti gli amici,

festa di un mondo che più non morirà. Alleluja, alleluja.

Alleluja, Alleluja...
RIFLESSIONE DI DON FEDERICO

MOMENTO DI ADORAZIONE

Lettore 1: ci mettiamo ora in preghiera davanti a Gesù. Da questo momento saremo noi e Lui, io e Te. 

Un momento personale, in cui affidare a Gesù non solo tutte le nostre paure, le ansie, le fatiche, la poca concentrazione, il “cavolo non so niente, non ricordo nulla di tutto quello che ho studiato, ti prego fa che vada bene” ma anche e soprattutto il desiderio di come vorremmo essere noi, da grandi. Nelle prossime due/tre settimane si chiude un ciclo e se ne apre un altro. Domandiamoci allora: “Come vorrei aprire questo nuovo ciclo? Come vorrei essere, in cosa vorrei crescere e “Maturare”? Che cosa vorrei fare della mia vita, quale direzione farle prendere? E Tu, Signore, che ruolo avrai?”
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO

       Oltre la Memoria
Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,

oltre la speranza che serve al mio domani, 

oltre il desiderio di vivere il presente, 

anch’io confesso ho chiesto che cosa è verità? 

E Tu come un desiderio che non ha memorie Padre buono, 
come una speranza che non ha confini, come un tempo eterno sei per me.
Io so quanto amore chiede questa lunga attesa del tuo giorno Dio, 
luce in ogni cosa io non vedo ancora ma la tua parola mi rischiarerà.

Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo, 
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino. 
E Tu Figlio tanto amato verità dell’uomo mio Signore, 
come la promessa di un perdono eterno, libertà infinita sei per me. 
Io so quanto amore chiede questa lunga attesa del tuo giorno Dio, 

luce in ogni cosa io non vedo ancora ma la tua parola mi rischiarerà.
- PER LA RIFLESSIONE PERSONALE -

Dall’Omelia della Veglia per maturandi della diocesi – 15 Febbraio 2011

Il Vangelo di oggi è un grande flop! Un incontro mancato, un incontro fallito. Perché nel Vangelo viene raccontato un incontro fallito fra Gesù e un giovane? Per educare noi! Cosa significa dunque diventare grandi? Un conto è diventare grandi, un conto è volerlo realmente, diventare grandi. Diventare grandi significa chiedersi: “che cosa devo fare per vivere la vita in pienezza?” Il giovane sceglie un maestro buono, Gesù, e segue i suoi comandamenti. Ma che cosa è “buono” oggi? Attenti, ragazzi, ai tranelli! E’ pieno il mondo di “amici buoni”, “lavori buoni”, “leader buoni”, “modi di fare buoni”, “pubblicità buone”, “acquisti buoni”che apparentemente sono, appunto, “buoni”, ma che possono trarre in inganno, deviarci dalla vita davvero “buona”. Come andare sul sicuro, allora? Basta scegliere Gesù, lui è buono davvero, non possiamo sbagliare. Gesù stesso ci dice di scegliere la vita buona, non Lui. Lui è solo il tramite per mostrarcela, questa vita buona, per condurci a Dio. Proviamo ad interrogarlo in ogni nostra scelta, non possiamo sbagliare. Il giovane è chiamato a scegliere, a diventare da adolescente ad adulto. Questo passaggio, per ora fallisce, il giovane sceglie di non seguire totalmente Gesù! Perché, dunque, ci viene raccontato un incontro fallito di Gesù? Forse perché il posto lasciato libero dal Giovane ricco è il nostro posto, un posto tutto per me? Gesù ci dice: “quel posto lasciato dal giovane ricco, riempilo tu!” Non facciamo come il giovane ricco, impariamo a lasciare le nostre ricchezze: la facilità dei beni e dei doni, la facilità con la quale otteniamo le cose, abbiamo la vita piena di cose, la casa piena di cose. Che fatica scartare le cose, una volta non c’era questo problema. Non è che, in fondo, questo esubero di cose che possediamo ci spegne il desiderio di averne di nuove, di provare nuove avventure, nuovi sguardi, di seguire Gesù? Puntiamo alla qualità, non alla quantità!
Joseph Ratzinger  - Ottobre 2010 (proseguimento del discorso citato all’inizio della Veglia)
E’ proprio vero: voi non potete e non dovete adattarvi ad un amore ridotto a merce di scambio, da consumare senza rispetto per sé e per gli altri, incapace di castità e di purezza. Questa non è libertà. Molto “amore” proposto dai media, in internet, non è amore, ma è egoismo, chiusura, vi dà l’illusione di un momento, ma non vi rende felici, non vi fa grandi, vi lega come una catena che soffoca i pensieri e i sentimenti più belli, gli slanci veri del cuore, quella forza insopprimibile che è l’amore e che trova in Gesù la sua massima espressione e nello Spirito Santo la forza e il fuoco che incendia le vostre vite, i vostri pensieri, i vostri affetti. Certo costa anche sacrificio vivere in modo vero l’amore - senza rinunce non si arriva a questa strada - ma sono sicuro che voi non avete paura della fatica di un amore impegnativo e autentico, E’ l’unico che, in fin dei conti, dà la vera gioia! C’è una prova che vi dice se il vostro amore sta crescendo bene: se non escludete dalla vostra vita gli altri, soprattutto i vostri amici che soffrono e sono soli, le persone in difficoltà, e se aprite il vostro cuore al grande Amico che è Gesù.

Un bel commento trovato su internet di una ragazza
Cosa significa diventare adulti?

Me lo sono chiesto molte volte… Un volta era chiaro cosa significasse diventare adulti, molto di più di oggi, c'erano dei riti di passaggio: prima eri bambino o ragazzo, dopo eri adulto, diventare adulto significava aver superato una prova in cui potevi mettere a rischio la tua stessa vita. Il senso era che diventando adulto si acquisiva una responsabilità che era anche una nuova libertà, ma una libertà che dovevi saper gestire con molta attenzione se non volevi esserne distrutto. La libertà dell'adulto è radicalmente diversa da quella del bambino: il bambino è libero di sognare, ma non è libero di agire, l'adulto deve saper scegliere come agire, consapevole della responsabilità che ogni agire comporta e, pensando a come agire per il meglio, tante volte non sogna più. Oggi non ci viene più chiesto di diventare adulti, perché nel contesto in cui si vive servono bambini dai molti sogni e con tanti soldi da spendere. Bambini che si pensano liberi di ogni responsabilità, tanto a dire come e cosa fare ci sono altri a pensarci. Per questo non sappiamo più cosa significa diventare adulti né quando lo si diventa, forse e per molti mai e questo può avere effetti tragici.
RIPOSIZIONE DEL SANTISSIMO

       Pane del Cielo
Pane del cielo, sei Tu Gesù,
via d’amore: Tu ci fai come Te. (2 v.)


No, non è rimasta fredda la terra; Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te.
Pane di vita, ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

Pane del cielo…

INTENZIONI DI PREGHIERA

Lettore 7: Signore, ti preghiamo per il nostro esame di maturità e per il nostro studio. Aiutaci ad accrescere il nostro sapere, aiutaci ad affrontare questa grande prova con serenità, aiutaci a concentrarci nello studio e aiutaci a cercarti nel momento del bisogno.
Per questo ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore

Lettore 8: Signore, ti preghiamo per tutto quello che è stato il nostro cammino fino ad oggi. Ti preghiamo per tutti gli anni delle scuole superiori, per tutti i nostri professori che ci hanno accompagnato, istruito, educato, per chi l’ha fatto con passione, chi meno, per chi ci ha aiutato a crescere, per chi ci ha aiutato a scegliere, per i professori che ci troveremo di fronte all’esame, per tutti i compagni che ci sono passati a fianco, con i quali ci siamo divertiti, abbiamo faticato, studiato, giocato, gioito e litigato, per chi in questi anni ci ha aiutato a studiare, per chi ci ha sostenuto nei momenti di profonda difficoltà. 

Per tutto quello che è stato, Signore, noi ti preghiamo.

Tutti: Ascoltaci o Signore

Lettore 9: Signore, ti preghiamo per il nostro futuro. L’esame di maturità fa concentrare la nostra mente sui giorni che verranno nelle prossime settimane. Aiutaci ad alzare lo sguardo, a guardare oltre, all’Università, al mondo del lavoro, a quello che vorremmo essere, fare, diventare. Ti preghiamo per il cammino che inizia ora, che non sappiamo bene dove ci condurrà, ma che siamo sicuri non affronteremo mai da soli. Ti preghiamo per questo grande punto di domanda che si chiama “futuro”. 
Questa parola, futuro, ci fa molta paura ma allo stesso tempo ci attrae. Signore, ti preghiamo, cammina con noi.

 Tutti: Ascoltaci o Signore

Lettore 10: Signore, ti preghiamo per la Scuola e l’Università. Che resti sempre, seppur nelle mille difficoltà che attraversa, un luogo in cui crescere, confrontarsi, educarsi. Che tutti coloro che la attraverseranno possano, anche solo in minima parte, migliorarla per il bene di tutti. Che il nostro stare a Scuola ed in Università sia uno “stare positivo”, accettandone i limiti ma contribuendo al suo bene, mettendosi in gioco in prima persona. Fa che un luogo così importante si prenda il posto che gli spetta nella nostra società, aiutata da tutti, da noi studenti, dai professori, dal personale che vi lavora, dalle istituzioni e dalla politica. Per questo ti preghiamo.
Tutti: Ascoltaci o Signore


CONCLUSIONE DELLA VEGLIA

Sac: Il Signore sia con Voi

Tutti: E con il tuo Spirito, Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Kyrie Eleison.
Sac: Vi benedica, vi accompagni, vi aiuti nello studio e vi faccia
diventare uomini e donne davvero grandi 
Dio Padre Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo

Tutti: Amen

Sac: Andiamo in pace.

Tutti: Nel nome di Cristo
        CANTO FINALE - VOCAZIONE





Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò. 


Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò.�Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so. Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.


Tu Dio che conosci il nome mio fa che ascoltando la tua voce, io ricordi dove porta la mia strada nella vita all’incontro con te.


Era un’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. Era un uomo come tanti altri, ma la voce quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto m’ha chiamato, una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.


Rit.








